
SERIE B

Giornata 31ª sabato

Genoa-Reggina
domani, ore 20.30 Arbitro: Aureliano

Ascoli-BRESCIA
ore 14 Arbitro: Paterna

Cagliari-Südtirol
ore 14 Arbitro: Prontera

Cosenza-Pisa
ore 14 Arbitro: Guida

Parma-Palermo
ore 14 Arbitro: Massimi

Spal-Ternana
ore 14 Arbitro: Rutella

Venezia-Como
ore 14 Arbitro: Serra

Bari-Benevento
ore 16.15 Arbitro: Piccinini

Perugia-Frosinone
ore 16.15 Arbitro: Feliciani

Modena-Cittadella
domenica, ore 16.15 Arbitro: Perenzoni

Classifica

SQUADRE PT G V N P GF GS

Frosinone 62 30 19 5 6 48 19

Genoa (-1) 56 30 16 9 5 39 19

Südtirol 51 30 13 12 5 34 28

Bari 50 30 13 11 6 45 28

Pisa 45 30 11 12 7 42 29

Cagliari 45 30 11 12 7 38 29

Reggina 42 29 13 3 13 39 35

Palermo 42 30 10 12 8 38 37

Parma 41 30 11 8 11 35 33

Como 39 30 9 12 9 35 36

Ternana 39 30 10 9 10 29 36

Modena 38 30 11 5 14 41 43

Ascoli 36 30 9 9 12 30 36

Cittadella 35 30 8 11 11 28 39

Perugia 33 29 9 6 14 32 34

Venezia 33 30 8 9 13 31 39

Cosenza 32 30 8 8 14 25 47

Benevento 29 30 6 11 13 23 33

Spal 28 30 6 10 14 31 42

BRESCIA 28 30 6 10 14 23 44

1ª e 2ª promosse in serie A - dalla 3ª all’8ª ai play off - 16ª e
17ª ai play out - ultime 3 retrocesse in Serie C

Da sosta a sosta:
per il Brescia
l’ultima volta
fu una vittoria

CALCIO

BRESCIA. Due ballottaggi per
un Brescia che pare proseguire
sulla strada già tracciata. Que-
sto quanto emerge dai giorni
di lavoro post sosta che stanno
avvicinando le rondinelle alla
delicata sfida (sabato, fischio
d'inizio alle 14) del Del Duca
con l'Ascoli. I dubbi di Daniele
Gastaldello riguardano la ma-
glia di laterale destro della li-
nea difensiva e quella di punta
centrale dove Jallow e Karacic

si giocano la prima e Ayé-Bian-
chi la seconda. Difficile che il
tecnico padovano stia pensan-
do ad altre varianti rispetto all'
undici visto con il Genoa (e che
all'allenatore biancoblu, come
aveva sottolineato nel dopo
match, non era per nulla di-
spiaciuto fino alvantaggio ligu-
redi fine primotempo), con ca-
pitan Bisoli e Ndoj ai fianchi di
Van de Looi e la coppia Galaz-
zi-Rodriguez come sottopun-
ta, disposizione questa prova-
ta anche nella seduta di ieri
mattina. Mattinata, quella
odierna, che chiuderà il lavoro
in terra bresciana dato che la
squadra partirà già nel primo
pomeriggio per le Marche do-
ve domani svolgerà l'ultimo al-
lenamento, la rifinitura. //

FABRIZIO ZANOLINI

/ Dopo il «doppio» di martedì,
prosegue anche la preparazio-
ne dell'Ascoli per l'atteso ma-
tch con il Brescia. I bianconeri
di Roberto Breda hanno gioca-
to, nel pomeriggio di ieri, un'
amichevole con la formazione
Primavera. Di certo, restano in
stand by sia Bellusci che Cici-
retti: entrambi stanno cercan-
do di bruciare i tempi per recu-
perare dai rispettivi acciacchi,

ma le speranze che siano a di-
sposizione già per la partita
con le rondinelle sono ridotte
al lumicino. E un rientro gra-
duale in gruppo è invece quel-
lo di Eddy Gnahorè: il centro-
campista franco-ivoriano, do-
po l'intervento chirurgico per
la ricostruzione del legamento
crociato anteriore del ginoc-
chio destro subitolo scorsoset-
tembre, sta lavorando in parte
con i compagni.

Nessuno squalificato in casa
marchigiana, ma ben sette
(Botteghin, Caligara, Dionisi,
Eramo, Forte, Marsursa e Qua-
ranta) diffidati. Stamattina, in
unicasessione, si replica:al Pic-
chio Village, sempre a porte
chiuse, tutti in campo alle
10.30. // F.Z.

LA CLASSIFICA

/ La prima fu la Caporetto -
non l’unica, ma certamente la
piùeclatante - di questa stagio-
ne, la seconda l’ultimo raggio
di sole a illuminare un cammi-
no poi inghiottito dalle tene-
bre, dallo sconforto, per arriva-
re all’ineluttabile inabissa-
mento. No, quello tra il Bre-
scia e le soste per le nazionali,
in particolare con le successi-
ve «riprese», non è mai stato
un rapporto banale. Comun-

que la si guardi. Il cappotto su-
bito a Bari a ottobre seguì il pri-
mo «break» di questo campio-
nato. Ci si affrettò, all’epoca -
perché di epoca si tratta: il
mondo, nel frattempo, s’è ca-
povolto -, a derubricare il tutto
asemplice incidente di percor-
so. Sussistevano, allora, le con-
dizioni per considerare questa
una tesi credibile: la squadra
viaggiava con il vento in pop-
pa, e soprattutto, in classifica,
guardava tutti dall’alto verso il
basso. Era in realtà il primo af-
flato di una crisi che nel giro di
pochi mesi haprodotto l’inopi-
nato testacoda: dal vertice, al
fondo.Andò meglio dopo la se-
conda sosta, a novembre,
quando il Brescia batté al Riga-

monti (2-0) la Spal. L’ultima
vittoria, prima di sprofondare
nell’oscurità cui si faceva riferi-
mento sopra. Ad Ascoli c’è la
possibilità di chiudere un cer-
chio. Da sosta a sosta. Alterna-
tive, a ben vedere, non ce ne
sono. Non con i play out a 4
punti, e la salvezza diretta a 5,
con il Perugia che ha peraltro
una gara in meno all’attivo.

I precedenti.Un anno fa, come
oggi, il Brescia aveva ottenuto
un successo e una sconfitta
nelle prime due «riprese»: nel
settembre del 2021 arrivò una
vittoria ad Alessandria (per
3-1), e nell’ottobre successivo
ibiancazzurri caddero 1-0 a Pe-
rugia. Dopo la terza sosta, a fi-
ne novembre, la squadra allo-
ra agli ordini di Inzaghi s’impo-
se con un rocambolesco 3-2 a
Vicenza. Emulare quel prece-
dente può essere vitale per ri-
manere aggrappati - o per me-
glio dire abbarbicati, con le un-
ghie e con i denti – al vagone
salvezza. Con l’augurio che
questa pausa, l’ultima di una
stagione che d’ora in avanti
non avrà più soluzioni di conti-
nuità, abbia avuto un effetto
balsamico. Intanto può aver
smorzato, seppur non del tut-
to (sarebbe stato impossibile),
il contraccolpo psicologico
del brutto ko col Genoa e della
contestazione tornata a schiu-
mare dopo il fischio finale, con
tanto di «blitz» della Curva
Nord nel settore distinti. E poi,
questo è certo, la sosta ha per-
messo allo staff di Gastaldello
di curare il rientro in gruppo di
qualche acciaccato (Adorni,
Huard e Ndoj su tutti, Cistana
e Olzer sono invece ancora ai
box), consentendo al resto del
gruppo di rifornire un serbato-
io che dovrà avere piena auto-
nomia da qui al traguardo fina-
le. //

Inattacco.Bianchi se la gioca con Ayé per il posto da prima punta

Dal campo

Dietro a destra
Gastaldello può
rilanciare Karacic
Davanti Ayé o Bianchi?

Confermati i forfait
di Bellusci e Ciciretti

SALÒ. Cresce l’attesa in casa
della FeralpiSalò per la sfida di
domenica (quart’ultima di
campionato) al Moccagatta di
Alessandria contro la Juventus
Next Gen guidata da Massimo
Brambilla. Un tecnico che a li-
vello Primavera è sempre usci-
toimbattuto dallesfideconSte-

fano Vecchi (due vittorie ed un
pari), mentre in questa stagio-
ne ha giocato con i giovani
bianconeri due volte al Turina:
primahavinto5-2 inCoppaIta-
lia di C (manifestazione nella
quale la Juventus è in finale,
contro il Vicenza; dopo Pasqua
giocherà il ritorno al Menti, re-
duce dal ko interno 1-2 dell’an-
data), poi ha perso 2-1 in cam-
pionato.

Il Moccagatta, invece, ripor-
taallamente dei gardesani tan-
te sfide con l’Alessandria, tra
belle vittorie e la cocente elimi-
nazione ai play off del 2021, ma
non ha mai dato soddisfazioni
quando l’avversario è stato la

Juventus Next Gen. Un ko 4-0,
ai supplementari, in semifina-
le di Coppa Italia; un 3-2 sem-
pre in Coppa; una sconfitta di
misura, 1-0 (segnò Aké, dopo
una grande azione di Miretti),
nella sfida di un anno fa.

Insomma, dopo la gara pa-
reggiata a Trento anche a cau-
sa del rigore fallito da Pittarel-
lo, per i gardesani c’è un altro
match difficile, pure per i pre-
cedenti negativi.

Da Alessandria, però, i salo-
diani hanno l’obbligo di torna-
re con un risultato utile per te-
nere a distanza il Pordenone
(che è a -4 dai verdeblù ed è at-
teso a Busto Arsizio dalla Pro

Patria) e la Pro Sesto, che ospi-
ta la Virtus Verona (la miglior
squadra del girone di ritorno) e
non è certo del tutto esclusa
dai giochi, essendo a -5dai ver-
deblù quando in palio ci sono
ancora12 puntied avendo adi-
sposizione lo scontro diretto
dell’ultima giornata a Salò.

Una sfida alla quale i garde-
sani potranno presentarsi con
animo leggero solo se nelle
prossime tre sfide otterranno
altrettanti successi, oppure se
chi sta dietro non farà sempre
bottino pieno. Troppe, però, le
variabili, ed allora «testa bassa
e lavorare», come dice sempre
Vecchi,cheadAlessandriavuo-
le tagliare un altro traguardo
parziale sulla via che porta a
quello finale, la serie B. //

FRANCESCODORIA

Ultimachiamata. Lo sarà ad Ascoli per il Brescia di Gastaldello

Il tema

Luca Chiarini

Dopo il precedente stop
del campionato arrivò
il successo contro la Spal:
il colpo risale a 4 mesi fa

Oggi la partenza
per Ascoli:
due ballottaggi

Breda.Tecnico dell’Ascoli

Gli avversari

FeralpiSalò, contro la Juventus ed anche la cabala

All’andata.Balestrero porta in vantaggio la Feralpi, poi vittoriosa 2-1

Serie C

Ad Alessandria tre ko
contro i bianconeri:
ma per conquistare la B
è necessario fare punti
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